
L’allenatore dei valgobbini ha di
che essere soddisfatto: non solo la
sua squadra è tra le poche ancora im-
battute del settore professionistico,
ma soprattutto sta crescendo come
gioco ed anche nella considerazione
dei tecnici che guidano le rivali in cam-
pionato.

Il pareggio ottenuto contro la Cre-
monese, inoltre, ha chiuso degna-
mente un avvio di stagione da far tre-
mare i polsi per i nomi delle squadre
da affrontare. Ora iniziano le gare diffi-
cili, contro gli avversari diretti nella lot-
ta per la salvezza. Dilettanti Tiene quasi ovunque il fattore campo

Serie D La sorpresa Salò
a un punto dalla vetta

i volti
del giorno

LegaPro 2 Marrazzo, tripletta per sognare
L’attaccante del Rodengo Saiano ha deciso con le sue reti la sfida di vertice giocata domenica contro la Canavese
Ed ora la squadra guidata da Maurizio Braghin, che pure ha come obiettivo solo la salvezza, guarda tutti dall’alto in basso

■ Serviti. Di barba e capelli (o colore e
messa in piega)? No, di polemiche delle
quali non si sentiva assolutamente la man-
canza. Di risse. Di considerazioni amare. E
di dichiarazioni (su carta, ché rimangono
meglio impresse negli occhi e nella mente)
che definire al vetriolo è forse poco.

Non siamo ancora ai livelli di altre zone
d’Italia, ma purtroppo ci stiamo avvicinan-
do a passi sin troppo veloci. Il calcio brescia-
no, quello di provincia, quello fatto di parti-

te che hanno tra i 20 ed i 300 spettatori al
massimo, a partire dal settore giovanile, in
questo periodo dell’anno sta davvero mo-
strando il suo volto meno attraente, meno
edificante. Come mai era accaduto, almeno
negli ultimi anni.

È solo di tre settimane fa l’appello con-
giunto del presidente della Delegazione pro-
vinciale, Alberto Pasquali, del giudice spor-
tivo, Sara Baresi, e del presidente degli arbi-
tri, Erika Facchini, ad un maggior senso di
responsabilità da parte di tutte le compo-
nenti del mondo calcistico. Parole nel vuo-
to, visto quanto è accaduto l’altro giorno,
con una gara sospesa da un arbitro che (giu-

stamente) ha voluto tutelare la propria inte-
grità fisica e forse ha sbirciato solo da lonta-
no la rissa in campo; e con un presidente di
società che si dice abbia pesantemente in-
sultato l’arbitro dopo una sconfitta.

Siamo sinceri. Vorremmo tanto fermare
tutto e dare il tempo ai tesserati di fare una
riflessione seria su questo momento, ma an-
che in Terza categoria oppure tra gli Allievi
chiudere tutto per una settimana è impossi-
bile: nel calendario non c’è una data libera,
tutti hanno impegni agonistici anche a me-
tà settimana e scimmiottare il peggio di
quello che a volte fanno i grandi professioni-
sti sta diventando la moda.

Però crediamo sia giunto il momento per
dare un gesto forte a tutte le componenti
del calcio di casa nostra: sospendere l’attivi-
tà per almeno una domenica.

Basta con i gesti inutilmente simbolici co-
me la stretta di mano a fine gara che sa tan-
to di ipocrisia, meglio fermare il vapore.
Scendere. E risalirci poi con maggiore con-
sapevolezza. Sempre ovviamente che si vo-
glia ancora ritenere il calcio un gioco nel
quale è possibile vincere o pareggiare, ma
qualche volta capita anche di perdere. Se si
vuole invece soltanto vincere, allora forse è
meglio lasciar perdere il gioco del calcio. E
lasciare spazio agli sportivi veri. f. d.

■ Solitamente ci occupiamo degli stravolgimen-
ti del fattore campo, diventato ormai quasi sem-
pre ininfluente: questa settimana invece lo stesso
ha ’tenuto’ e le viaggianti hanno fatto meglio delle
padrone di casa solo nel girone E di Prima, dove
hanno vinto 6 incontri a fronte di un solo successo
delle squadre di casa. Situazione opposta invece F
di seconda, dove non si è registrato alcun successo
in trasferta.

Venendo alle reti segnaliamo come le due gare
con il maggior numero di realizzazioni siano state
quelle tra Gavardo e Villanovese (2-5) e Provaglio
e Solleone, conclusasi con il punteggio di 4-3; il
maggior scarto si è registrato invece a Rogno, do-
ve la Giori è stata travolta dal Piancamuno (5-0).

� In Eccellenza una sola vittoria in trasferta,
quella dell’Orsa Cortefranca, rigenerata da Fioren-
zo Giorgi, che si è imposta 1-0 in casa della Roma-
nese. Curioso il fatto che in questo girone siano
spariti gli zero dalla casella dei risultati: tutte le
squadre hanno vinto o pareggiato o perso almeno
una partita.

� In Promozione, ancora brutte notizie nel giro-
ne C per il Sellero Novelle, che battuto 1-0 dal Cur-
no, è la sola squadra ancora senza vittorie.

Passando al girone D, registriamo il successo
esterno, unico della giornata, del Ciliverghe a Ca-

stiglione per 4-0, mentre il solo Sirmione non ha
ancora vinto un match e domenica è stato sconfit-
to per 2-0 a Calcinato. Nel girone F continua la cri-
si del Travagliato, battuto 3-1 a Caravaggio, e in-
chiodato all’ultimo posto con 2 punti ed un distac-
co di 5 lunghezze dalla penultima. Bene le brescia-
ne nel girone E di Prima dato che il Paratico, sola
vittoria interna della giornata, ha superato 2-1 il
Bolgare, il Breno è andato a vincere 1-0 in casa del
Falco e del Piancamuno, vittorioso a Rogno per
5-0, abbiamo già detto. Nel girone F la sorpresa è
costituita dalla netta vittoria della Villanovese 5-2
in casa del Gavardo, mentre restano senza vittorie
la Castenedolese, che ha perso 3-1 a Botticino, ed
il Castrezzato, battuto 3-2 a Lodrino.

� Nel girone E di Seconda da segnalare che il
Lionscapriano, la sola ancora imbattuta, l’altro ie-
ri ha pareggiato 2-2 a Sabbio Chiese, mentre il
Maclodio dopo la sconfitta di Rezzato (3-1 contro
il S. Carlo) non ha ancora vinto una gara.

� Chiusura con la Terza dove, pur essendosi di-
sputate due partite in meno, si siano sfiorate le
cento realizzazioni, (98 gol, in media di 3,8 a parti-
ta). Qui da festeggiare il primo successo del S. Bar-
tolomeo, che ha superato per 1-0 la Bettinzoli.

Giorgio Fontana

SALÒ Ad un passo dalla vetta. La sorpresa di
inizio stagione in Serie D si sta rivelando il Sa-
lò di Francesco Zanoncelli, non solo perché
delle quattro bresciane è la squadra che fino
ad ora ha fatto meglio. Ma soprattutto perché
con 17 punti i gardesani sono ad una lunghez-
za dal Crociati Noceto, capolista del girone D.

Il giorno dopo la netta vittoria in casa del
Comacchio (3-0), la soddisfazione benacense
ha la voce di Matteo Guardigli, centrocampi-
sta giunto in estate proprio da Noceto, a segno
domenica in terra ferrarese. Un successo trop-
po facile? «A guardare il risultato sembrereb-
be di sì - ha esordito il 26enne biancoblù - an-
che se il Comacchio non è una cattiva squa-
dra, sta solamente attraversando un momen-
to difficile, nel quale i risultati non arrivano e
si vede tutto nero. Questo per dire che gli av-
versari non ci hanno regalato niente, siamo
stati bravi a sfruttare le occasioni che ci hanno
concesso e a mettere in tasca i tre punti».

A livello individuale, quello di Matteo Guar-
digli è un momento decisamente positivo. So-
prattutto dopo il primo gol con la maglia del
Salò... «Io sono molto contento, sono andato a
segno e per me questa rete vuol dire molto. Il
fatto di aver rifilato tre gol al Comacchio vuol
dire che abbiamo trovato il giusto assetto. Co-
sa è cambiato rispetto all’inizio? Certamente
stiamo imparando a conoscerci meglio - ha
spiegato il centrocampista - eravamo un grup-
po nuovo con uno staff tecnico cambiato e non
è stato facile trovarci immediatamente. Ora
più si va avanti più ci conosciamo, certo non vi
è niente di scritto ma se proseguiamo su que-
sta strada riusciremo a dire la nostra».

Con la capolista ad un solo punto, la vetta
inizia a far gola? «Sarebbe da stupidi dire di
no, ma noi dobbiamo pensare innanzitutto a
fare risultato domenica dopo domenica. Se riu-
sciamo a fare della compattezza la nostra ar-
ma vincente e arrivare a marzo in buona posi-
zione, chissà che davvero quest’anno per il Sa-
lò non sia quello buono».

Certo, questo Crociati Noceto fa paura, ma
secondo Guardigli è battibile? «Penso proprio
di sì - ha concluso - è un’ottima squadra e con
le assenze pesanti di Miftah e Cardillo è co-
munque riuscita a fare risultato, rivelandosi
una formazione completa. Per fare qualche
commento sulla stagione è presto, anche se i
valori iniziano a delinearsi: se tra marzo e apri-
le il Salò sarà, come spero, a ridosso delle pri-
me. A quel punto, allora, si farà sul serio».

Intanto domenica al Lino Turina arriverà il
Fiorenzuola. In palio tre punti per non perde-
re contatto con la vetta.

Chiara Campagnola

LAGO DI GARDA Non si è anco-
ra spento l’eco della 58esima Cen-
tomiglia che già arriva la prima
iscrizione all’edizione 2009, in
programma nel week end del 5-6
settembre dell’anno che verrà.

L’adesione è quella del team
«Stelle Olimpiche», formato da
atlete del Friuli Venezia Giulia,
capitanate dalla schermitrice
Margherita Granbassi: sono ap-
pensa state impegnate con la
barca «Magic» (un Solaris 36) nel-
l’ultima Barcolana, dove si sono
piazzate 88esime assolute e se-
ste nel loro gruppo.

L’attività sportiva è abbinata
alla raccolta di fondi per l’Asso-
ciazione donne operate al seno.
Facevano parte dell’equipaggio
la velista monfalconese Larissa
Nevierov, timoniere dello scafo,
Valentina Turisini, le veliste Giu-

lia Pignolo e Chiara Calligaris,
Chiara Cainero, Francesca Benol-
li e Federica Macrì, Noemi Batki
e la skipper livornese Francesca
Scognamillo, oltre appunto alla
Granbassi.

Novità del 2009 sarà l’inseri-
mento nell’equipaggio di altre
due atlete olimpiche di vela: ci sa-
ranno infatti la gardesana (di
sponda veneta) Federica Salvà e
Giovi Micol, la prodiera di Giulia
Conti a Pechino.

I quattro grandi appuntamen-
ti velici della prossima annata
(tutti di importanza internazio-
nale) a cui le «Stelle Olimpiche»
hanno deciso di partecipare sa-
ranno quindi la Centomiglia, il
Trofeo Accademia Navale di Li-
vorno, organizzato dalla Marina
Militare, la Cooking Cup nella
splendida cornice della laguna di
Venezia, infine la Barcolana nel
golfo di Trieste.

Attilio Tantini

LEONARDO MENICHINI
allenatore Lumezzane

RODENGO SAIANO È stata una do-
menica indimenticabile, l’ultima vissu-
ta da Carmine Marrazzo, centravanti
classe ’82 del Rodengo Saiano. I suoi
tre gol hanno permesso alla squadra
franciacortina di battere il Canavese e
balzare in testa alla classifica con due
punti di vantaggio sull’Ivrea e tre su Ol-
bia e Alessandria. Otto reti stagionali,
equamente ripartite tra campionato e
Coppa, con due hat trick (il termine
con il quale gli inglesi definiscono la tri-
pletta) all’attivo: la prima circa un me-
se fa, allo stadio Bentegodi contro il Ve-
rona di Prima Divisione.

«È una sensazione bellissima - di-
chiara soddisfatto Marrazzo -: l’aver se-
gnato tre gol in una sola partita e aver
contribuito alla vittoria della mia squa-
dra mi rende felicissimo. Per me que-
sto è un momento meraviglioso: a livel-
lo sportivo perché sono in forma e mi
ritrovo primo in classifica con il Roden-
go Saiano, a livello personale perché so-
no appena diventato padre».

Il primato della squadra franciacorti-
na premia l’ottimo lavoro della società:
«Si è formato un gruppo molto unito,
che oserei definire spettacolare. La diri-
genza ha trovato il mix giusto tra gioca-
tori di esperienza e giovani che voglio-
no imparare. Vedere Bertoni e Preti
che in allenamento corrono come ra-
gazzini dà la carica a tutti: il loro modo
di fare, dentro e fuori dal campo, ci aiu-
ta moltissimo a crescere. Credo che la
società abbia allestito un’ottima rosa,
anche perché ha puntato su ragazzi
che vogliono lavorare per emergere e
mettersi in mostra».

Il Rodengo sta viaggiando molto di
più di quanto previsto: «Per ora ci sta
andando tutto bene - commenta l’ex
attaccante della Valenzana, che dome-
nica ospiterà i gialloblù –, anche se cre-
do che non c’entri molto la fortuna. Ab-
biamo lavorato bene ed ora stiamo ot-
tenendo il frutto delle nostre fatiche.
Siamo consapevoli che il nostro obietti-
vo è raggiungere la salvezza, quindi
dobbiamo lavorare per quella, scordan-
doci traguardi più ambiziosi. Arriveran-
no momenti difficili e noi dobbiamo es-
sere bravi a non perdere la testa».

Per quanto riguarda gli obiettivi per-
sonali, Marrazzo non ha dubbi: «Gioco
nella squadra del mio paese e per me è
il massimo. A Rodengo Saiano mi tro-
vo benissimo e non mi vorrei spostare,
soprattutto ora che ho avuto un figlio.
A livello calcistico spero di togliermi
tante soddisfazioni quest’anno: mi pia-
cerebbe arrivare in doppia cifra, maga-
ri segnando qualche altra tripletta...».

Enrico Passerini

Carmine Marrazzo, papà da un mese, esulta
alla Totti dopo i tre gol di domenica (Reporter)

Giornata nera Risse e proteste: meglio fermarsi
In queste ultime settimane il calcio provinciale di casa nostra sta mostrando il volto meno edificante

Il presidente provinciale Pasquali invita tutti alla calma

Vela La Granbassi alla Cento
L’anno prossimo la schermitrice triestina sarà a bordo di «Magic»

Margherita Granbassi, 29 anni, triestina

Rally Brindano Mannarino e Ricci
I bresciani vincono rispettivamente alla «Ronde Costa Smeralda» e al «Terra»

La Subaru di Ricci-Baruffa in una foto d’archivio

Anche ieri molti esoneri sulle pan-
chine delle squadre dilettantistiche. Il
Castiglione (formazione mantovana
di Promozione) ha deciso di sollevare
dal suo incarico Angelo Tagliani.

A Castenedolo (Prima categoria) la
società ha deciso di salutare l’esperto
Mauro Schivardi: nelle prossime ore si
saprà il nome del suo successore.

C’è chi cambia anche quando vin-
ce. È il caso del Prealpino Valgarza di
Terza categoria che, guidato da Anto-
nio Prevosti, domenica ha vinto 5-1.
Malgrado ciò, a fine gara la dirigenza
lo ha sostituito con Roberto Grasselli.

ANGELO TAGLIANI
ex allenatore Castiglione


